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Sd) Gabiuetto di Berlino tenta tatte le combinazioni 

3 par risolvere ls questione dello Sleswig settentrionalo. 

69 Dopo l'insuccesso di tattizi negoziati venti volto inter- 
[3 rotti, venti volte ripresi direttamente tra la Dnimarca 

e la Prossia, quest’ultima ba presa una nuova iniziativa 

d' accomodimento. È va giornale bone accreditato a 

Pezzo SS perlinio che ci dà questa notizia, cioò ln Gazzetta 
della Banca e del Commercio. Questo giornale affer- 
ma che l’Inghilterra 0 la Russiagfavoriscono la so- 


iti e FS Jozione di cui si tratta, e che ha per base l’ annul- 
lamento dell'articolo 5. del trattato «hi Praga che 
006, impone alla Prussia l'obbligo di far appetlo al suf- 
jona fragio universalo nello provincie annesse. Uua tale 
ani» soluzione condurrebbe a un confluto, e. il solo fatto 


< ch’essa è posta ia campo dinota che la questione 
9 dapo-prussiana è delle più gravi. : . 

L'avveniment, al trono del giovane priacipe Mi 
lano di Serbia, incontra l'opposizione del partito ul- 
tranazionale, gran-serbo, che ha per priocipio la r.- 
catituziona del grande impero di Serlia. Questo par- 
tito sì propone di riunire sotto ua s0:0 governo la 
P Bospia, l Erzegovina, il Montenegro, la Serbia at- 


‘0 il 
lo a 


lg tuale è la Serbia ungherese. La politica del principe 
fu» BE Michele dovendo essere continuata dalla Reggenza, 
06 BI il partito ultranazionale farà tutti gli sforzi perchè rl 
i giovane principe abbia dei consiglieri favorevoli alla 
ricostituzione della nazionalità serba, Queste tendea- 
18 haono già cominciato a manifestarsi, ed 6330 convor- 

Fui dano con la voce sparsa attualmente che |’ origine 


dell’ assassimo del principe Michele dovrebba rimvo- 
tiro non più a Karagsorgevich, non più a un vece 
chio oltraggiato ne’ suoi affetti di famizlia, ma al 
i partito gran-serbo. Noi ci limitiamo a registrare que- 
È sta terza versione, i 


Il rapporto sul bilancio francese afferma che gli 
armamenti che si effettuino in Francia non ascon- 
dono alcuna ilea ‘bellicosa e ripeto più volte che la 
f pace oa corre alcun pericolo immaginabile. Sono le 
7 selite assicurazioni ch? trovano la solita feda. I fatti 
‘ff teogono ben altro l'nguaggio e il pubblico ooo ha 
torto credendo piuttosto a questi cho a quelle. Il 
pubblico anzi e la stampa sono più che mai preo:- 
Di cupati da uno stato di cose di cui non si vede 
N l'uscita che mediante una guer:a. La malattia stessa 
N di Bismark chie pure era ritecuto reale'e grave, comin» 
cia ad essere posta in dubbio da molti, e per esem- 
[i pio il Courrier du $Bas-Rhin asserisce che ! uomo 
F di Stato prussiano si sarebbe ritirato in Pomerania 
f von per motivi di salute, ma per « sciogliersi della 
Hi responsabilità delle deliberazioni che potrobbara esser 
E prese a, Berlino, sotto la pressione del partito che 
È vuole ia guerra » Secondo il Giornale di Francoforte 
È ela Corr, di Berlino questo partito della guerra 
N srrebbo riguadagnato il favore del Re: egli avrebbe 
i fatto comprendere a Guglielmo [.o che per viasre 
i le resistenze di più in più serie del sud non ci 
sirebba che un mezzo, la guerra alla Francia, che 
l'Alemagna intera si leverebbe, e che, nel medesimo 
pi temoo, l’unità germanica sarebb: compiuti. Questo 
[i wopo di considerare le cose sembra che non sia 
Fi puuto diviso dai pretendenti tedeschi a dai loro 
Ei fautori, i quali invece laverciebbero 4 formare una 
E confederazione dei piccoli stati germuinici, alio scupo 
di allearla alla Fraocia nel caso che la guerra scop- 
[f piasse gra questa © la Prussia. Tale almeaò sarebbs 
Il progetto che le ultime notizie attribuiscono: ai 
legittimisti tedeschi. 

Una corrispordenza da Roma al Volksfreund di 
Vieona dice cheiil linguaggio che il Papa tiene col ba- 
N rone di Meysemburg è assai couciliantv. Pio IX pe- 
altro, dice 1) corrispondente, non potò a meno di 
«servare quauto fa patente violazione del concordato 
ti gli sia riuscila dolorosa, sovr«tutto per parte dell'Au- 
Bi Siria. Ma a Roms si sa solto qual pressione potente 
E: avscone la sanzione di quelle leggi e si cunosce la 
fi forza della rivoluzivne e de’ suoi capi». La Debatte di 
Vienna, riproducendo la corrispondenza del Volks- 
i freund, la fa seguire da queste parole: « Sa a Rrma 
F Si sa sotto qual pressione potente è avvenuta la san- 
Bi zione delle leggi di cui si tratta, ciò dimostra Duo 
F vamente quanto colà si sia male informati delle c.i- 
i Renze dei tempi. Le leggi confessionali furono una 
[i Conseguenza naturale dei bisogoi d-li" Austria per 
E rispondere alle esigenze slesse. I verameote puerile 
di venirci a parlare della forza civolozionaria! Ls 
i leggi confessionali non furona il risultato d’ un' agi. 
tazione rivoluz ona:ja; 0830 hanno sol'anto per is30p: 
{ di ristaliilire 6 rassodare Ja pace interna in Auslria» » 

I pretisti sono all’ ordine del giorn), It governo 
fusso mandò ip Germania alcuni agenti coll’ tacarico 
di trattare un prestito per condurre a termine la 
reti ferroviario dell'impero. Un'altro prestito di 160 
i milicni fu conchiuso d | governo turco con alcani 
È) Capitalisti esteri. Un terzo prestito si vorrebbe con- 
chiudere dall’ Assia-Darmstadt a scopi milueri. Il 
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Reichstag ha votato un prestito per ta” marina. Staa: 
do alle voci riferite dai giornali esteri, 6 delle quali 
non ci facciamo garzati, il governo italiano, viste 
fallite le pratiche per trovare 200 milioni, avrebbe 


ottenato da alcupi capitalisti una sotoma: dagli 80-aî 
100 milioni. Infina quanto -primè sarà emesso .va 
nuoro prestito fraecese di 440 milioni. 


cotte 
L'IMPERO FRANCESE, 
l’Italia e la libertà in Europa. 


IL 
Stato presente dell’ Europa, Stato pulitico. 






. Non possiamo considerare l'Impero francese 
în relazione alla libertà dell’ Europa, senza 
un previo esame delle condizioni generali di 
questa. Nè possiamo considerare lo'stato -po- 
litico dell’Europa senza un esame pure delle 
condizioni economiche e sociali nelle quali! si. 
trova. : 
La civiltà moderna.ha crealo. nell’ Earopa 
condizioni affatto: nuove. Con tutte le varietà 
ed i contrasti, essa ha per così dire prodotto 
una certa unità. Le diverse civiltà. nazionati 
hanno di certo caratteri proprii distinti. Anzi 
le individualità nazionali colla libertà e col- 
l ineivilimento hanno meglio. pronunziato la 
loro fisionomia. Ma pure non si può a meno 
di ravvisare, che una civiltà europea esiste. 
La navigazione a, vapore, le. strade ferrate, 
il telegrafo elettrico, le riforme postali, i:trat-. 
tati di commercio e le riforme in. ;-senso libe-- 
rale «delle ‘tariffe. doganali, le esposizioni uni- 
versali, i congressi scientifici, il progressivo 
ravvicinamento delle legislazioni, i viaggi ‘più 
facili e frequenti, gli. studii comuni, e fra 
questi quello. delle lingue viventi, i costumi,. 
gl’interessi hanno accostato tutte le Nazioni 
dell’ Europa. Guerre si fanno ancora, ed ‘anzi 
tornarono ad essere frequenti; ina le guerte 
di oggidì paiono duelli, che si fanno cou tutte 
le regole della cavalleria: sono rapide e se- 


.guite da pronte paci. A tutti pare che una 


guerra interna dell’ Europa sia più che altro 
una guerra civile, alla quale si deve porre 
un termine presto, affichè non ecceda i con- 
fini di una data quistione, che non si poteva 
sciogliere altrimenti che colta guerra. Mentre 
il duello, si fa, c° è sempre l'oste che prepara 
la colazione per i duellanti ed i loro padrini. 

E per lo appunto questa colleganza d’ in- 
teressi, è questo federalismo di fatto -delle 
Nazioni civili dell'Europa, che costringono o- 
gni Nazione ad interessarsi di molto a quello 
che ,acgade fuori di; lei e presso di lei, cioè 
in tutta Europa..La, indipendenza, la libertà, 
la prosperità propria è. condizionata a quella 
degli a'tri. La .Francia, per la sua massa 
compatta, per. la sua posizione, per .la -=sua 
forza, per la subitaneità ordinaria de’ suoi 
moti che sogliono avere un cortracolpo. in 
una. vasta estensione, c’ interessa ancora 
più degli altri paesi, interessa tutti gli Euro- 
pei e più noi Italiani, che per molte cause 
vecchie e nuove -ei -sentiamo collegati, volere 
o no, alle sue sorti. Nella lotta tra la libertà 
e l'assolutismo è :.la Franéia quella che può 
fav traboccare la bilancia. Noi crediamo alla 
vittoria della prima; ma non ci è inditfe- 
rente che, mentre l assolutismo nella Russia 
mantiene tutte le forme asiatiche e minaceia il 
consorzi delle libere, nazioni europee, la Fran- 
cia sia colla libertà o colla reazione, e serva, 
scientemente 0 no, l'una piuttosto che l’altra. 

Lisaminiamo un poco lo stato delle diverse 
Nazioni europee; e peichè le influenze-sul- 
l'Europa cominciano al di là dell'Europa, get- 
tiamo un'occhiata anche sull’ America. 

Non giudichiamo l’ America con idee pre- 
concette ed alla-stregua dei nostri paesi. Gli 
avvenimenti americani vanno studiati ‘in sè 
medesimi e considerati e giudicati largamente. 
Noi dobbiamo persuaderci che colà si vanno, 
più o meno celeramente, compiendo certi fatti 
iniziati, che sono tutti entro ad un dato cielo 
storico. Senza pretendere d'indovinare l’avve- 
nire lontano,-dobbiamo scorgere qual’ è l’av- 
venire più prossimo, più certo, in mezzo an- 
che a tutte le accidentalità della storia. 

La storia dell'America collegata coll'Europa 
possiamo dividerla in due grandi epoche, quella 
che va dalla scoperta fino alla prima guerra 
dell’ indipendenza delle colonie, e quella che 
dall’emancipazione degli Stati-Uniti va fino a noi 
e continua e continuerà ancora per un certo 
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‘tempo, fino ‘a tanto cioè che ‘siensi esauriti” 
fatti iniziati. î : 
dello ‘coloriizzazioni ‘operate ‘dai ‘Governi. 
tengono le ‘colonie soggette! alla ‘inadre 
tria; la seconda‘è ‘puella delle ‘emancipà 
e dell'America dégli Americani, dell’ Ai 
clie accresce sè stessa colle‘forze dell'Europa. 
L'italia nella prima epoca non ebbe clie 1” 
nore dellà scopérta. ‘Essa ‘subiva ‘’una ‘è 





che se sopraviverano in qualche luogo, 


‘Italiani 
so 

, l'Irigl 

uistaro: 


si giovò delle ‘scopeîte’ degl 
Spagna, il Portogallo, la Fran 
ra, l' Olanda, la Scandinavia 








ebbe per.iscopo di procacéiare alla mi 
tria i metalli nobili ed i prodbtti coloni: 
ricchi è per effetto di tuggere, più 0'me- 
no; è più al‘nord'che al':isud. le 

native, e‘d’ititrodurre dall’Africa i nésri schia- 
vi. l'‘coloni pensarono! ad atricchire Sè ste 
î Governi degli:Stati etropei ‘a'Sfruttare” 








re 
merica ed ‘acavatne una rendita perla madre 








Ma. dopo ‘un 'certò ‘tempò ‘la colonizzazione co- 
mincid'a 'inutare carzittere ed ‘allorà ha prin- 
cipio la sèconda' epoca. 

non’ soltnto da; 


gli avventurieri, ché vanno 
cerca di’ forti | b 













assumi ‘duesto! 
loni portavano 
della’ libertà” 
l'Europa, ti 
detano lè 
vollero essere. * 


) alate Le dl 
La guerra dell’indipendenzadegli Siati-Uniti 
ebbe quell’esito. che tutti, sanno; Dal tnoinento | * 
che:gli Stati-Uniti furono liberi, tutti:gli stan= : 


chi ed i. caduti e vinti. dell’ Europa poterono 
andare ad acquistarvi indipendenza .e;libertà, 
nell'atto che crescevano potenza ;a quella Re- 
pubblica federativa. La parola l'America degli 
Americani potè essere pronunciata ; «poichè 
ogni nuovo ospite diveniva Americariò.: L’ung 
dopo l’altra tutte le colonie pronunciaroio il 
grido dell’ indipendenza, e quasi! tutte farono 
libere. Ci fa però. una. grande. differenza: tra 
le une e le ‘altre, cioè che nelle -prime si !tro» 
vava un popolo di liberi.già. fatto, nelle altte, 
e segnatamente in quelle. dell’ America. :spa» 
gnuola, si era più maturi per, }° indipendenza 
che non per la libertà. Le. colonie: spagiuole 
ebbero eroi, ebbero liberatpri, .ma tutti quasi 
degenerarono in dittatori, che;.si. contesero «il 
potere. Di qui, sebbene queste ‘Repubbliche si 
fossero fatte ad immagine di quella'degli Stati- 
Uniti, ne vennero l' instabilità nei loro..ortdini, 
le rivoluzioni frequenti, sterilijtutte;-le guerre 
civili, sovente senza scopo, le incertezze ed ii 
disordini che allontanarono i coloni europei. 
Però nel Chtlì, nel Perù, nel Brasile -ed in 
qualche altro paese, e più che altrove ‘at Rio 
della Plata, i coloni afttuirono, e tra questi gli 
Italiani non furono gli ultimi. L’ Europa non 
conservava altre colonie, che le. più appartate, 
cioè nelle isole Antille, nelle Guiane, nell’ A- 
merica settentrionale. Tutto questo. -però fa 
poco più.che delle stazioni navali; e non sen-. 
za un segreto presentimento degli. Stati. ettra=- 
pei che un giorno avrebbero perduto anche 
quei possessi. L'Inghilterra si preparò, allen- 
tanto i-legami delle colonie colla. madre pa- 
tria. Nelle Antille essa rieuperò ‘dai coloni gli 
schiavi e diede ad esse istituzioni. rappresen-. 
talive; al Canadà ed alle ‘altre terre del Con-- 
tinente concesse la’ massima libertà, collegan- 
dole affinchè potesséro pensare anelie alla pro- 
pria: difesa. La Francia pure introdusse dei 
miglioramenti; ma la Russia e.la Danimarca, 
più.tardi vendettero agli Stati-Uniti le .loro 
colonie, come aveva fatto già la Frantia della 
Luigiana. 

Gli Stati-Uniti si estendetano al: sud per 
estendere la schiavitù: ina ta schiavitù e la 
libértà non potevano'vivere assieme. La guerra 
della separazione ‘promossa dal sud degli 
Stati Uniti ebbe per conseguenza l’abblizione 
della schiavitù. Quella guerra fu per l'Europa, 
e segnatamente per la Francia e per la:Spa- 








La. prima epoca è quella ‘delle “Scoperte se 
ci 





interna, e'pér‘la congiura del papato coll’ini-' 
pero perdeva la' sua libertà ed indipendenza, 
lean 


Venezia, dovevano consumare tutta la’ propria } 
forza ad impedire la ivasione orientale “della 
barbarie ottomana. Fu l'Ocidenté quello che : 
i Ità e la 


lonie in América. ‘La ‘prima ‘colonizzazione : 
adre pa- .{ 


opolazioni | 
patria. La dipéndenza, Ta servitù, la'’schiavità, 


| era da ‘per'tutto, la libertà ‘in. néssuh Itogo. 


L'America “cdimincia”ad. ‘@ssere © vagheggiata | - 


- il ‘anni, dopo lo 
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Comperate 1° 
nesi, 
‘per avvertiti 
prenderà. Il Mess 
la cospiraziohè 
la ‘stessa’ Irlabi 





1 è ‘stata ‘già Ma) 
ed europea sùllo ‘ seorcio 
Velitimo ché ‘dall Abfrica "ion". 
unovo il'‘tiittine a scontolgere PRUODA 
Scorcio ‘Qel ’strolo preset oto ili 
già actennando”all IFlanda; 
vida Inghilterra lo present 
hon'abbiamo da contrappori mod 
libertà delle Nazioni confed del'Rutà) 

1° Inghilterra ‘ifSulatò pensa Fatitito "a sa 
stessa; ma potrebbe non bastare, anzi ‘fon 
basterebbe un'azione isolata imme lutbine 
sì minacoia non'Yoltanto:idall'1Oscidetite, “ma 
&uche dall'Asia, rida:soltatitonTallà Liberti rin= 
civitita, ma ‘dalla ’‘barbaria: disciplivata, ‘ion 
non solo. da idlia ‘Repubiliéa , nia ‘da un 
Impero. ui s Inti SA i 













ta 














trentenne 
L'Inghilterra, noi momenti più difficili della 
sua esistenza, cerca. sempre nuove forze. nella 
libertà. Dopo che In Repubblica americana s'è 
ricomposta, essa non la esitato un momento. 
Per non sciupare tutta ‘le sue forze economi» 
cho nei grandi eserciti permanenti; ha oscr= 
citato un grande numero di cittadini all’armi, 
affinchè possano, occorrendo, essere un primo 
sussidio alla difesa del paese. Ha pensato più 
che mai alle istituzioni a vantaggio del popolo 
ed alla sua educazione, Ha fatto partecipe del 
diritto e del dovere politico un numero molto 
maggiore di cittadini. Ora sta per sacrificare 
al bene dell'Irlanda la Chiesa. dello Stato in 
quell’isoia. Nelle colonie tutte ha largheggiaio 
“nell’accordare libertà; lasciàndò quasi presen= 
 tire'ad; esse .che non. isfuggirebbe: nemmeno 
da un distacco, purchè fossero atte a difen= 
dersi da sè, Ad ogni modo non si trova più 





stretta con loro quasi con altri legami che: 


Léon'quelli d’una volontaria lega per il comune 


Vantaggio. Difendere le coste, mantenere una. 


Iaforza miatittiîma superiore, serbare le stazioni 
“navali, ariché rinunciando alla Grecia le Isole 
: Jonie; gio: ) 0 
sè stessa, ‘e ‘Politica inglese di adesso. 
Le Indie Oriétitàli, sebbene subiscano. il .do- 
«miniò dell'Inghilterra, non furono, forse da 
‘ qualche milennio, mai così bene governate co- 
“me adesso, I Capitali inglesi segnano sull’in- 
‘diano territorio a luighe linee di ferro .le 
* * stradé, le'‘quali porgono ubi esito ai prodotti 
“indiani si dedicano ‘ormai anche le terre 



















“in quel -paesel'e testà soldati indiani vennero 
‘ condotti attraverso tutta l’Abissinia a dare una 
‘lezione ‘severa al re Teodoro, che non rispet 
'tava ‘abbastanza l'Inghilterra. Forse la spe- 
‘dizione  dell’Abissinia è una prova di avvici- 
nai'siî' all'Egitto. Almeno il vicerò deve rico- 

noscere la forza e le' lunghe braccia dell’In- 

«ghilterra, ed altri’ stare 
pe ‘quella terra di 




















talè; dovrebbe forse nel 
tare. l'Italia ‘a. cAvarsi da’ 
; perchè ‘essa diventi 
nel “ergare ‘sulle. sponde 










gherosa nel “ sulle 
Oer i queste: forze della libertà. 
) alleato sarebbe migliore? L'Austria 












editare ‘una parte dell'Impero 
“ture, co) e gliene attribuisce il ‘pensiero, 
non pe questo ottenere se non lasciando 
‘che la Russia ne ‘preridesse vna parte mag- 
giore. Questo ‘sarebbe il‘maggior dano della 
idîbertà ‘europea; it i 





ppée; estende 
mò Settentrionale al: Bal= 
Nero, al'Caspio, al nare del Giap- 
inunceia all'America. toni 

‘per averne T'àjuto in ‘e 
cità della P 



















3 dei’ due Imperi 
minaccia ancora, 
unità: ‘della 
'opposiziorie ‘del- 
dare ad alleanze 
archia assoluta e sì 
i suo’ beneplacito in 
à civile: dovrebbe, 'à pro- 

‘e la libertà. sa 
: Not -è ‘picco gsidio-.all’assolutismo una 
Monarchia ..più fartara, éd. asiatica . che non 
‘ eliropéa; quale ;può,.avere, partigiani fino 
, lungo le sponde. orientali del- 
d alle porte d'italia, sui due ver- 
Balcani ‘e nell'Asia Minore, che ag- 
la Feligioi la forza materiale ed al 
‘d’pna indomata, possanza, che nell’atto 
cogliersi corquista il territorio dell’Ame- 
rica e minaccia di là il Giappone e la Cina, 
fa dell’indomabile Caucaso una inespugnabile 
cittadella’ a‘sò stess; donde, in’ alleanza, colla 
Prussia; protetta, ‘minaccia di ‘già la Turchia, 
s‘impadroniscè. del ‘Turchestan e penetrata 2 
ra; accenna già ‘Alle Indie inglesi ché né 





nche. 1° 














































gricolosa ‘vicinanza. |“. 
rmai le differenze. interne 
lia, 0.: le. gelosie reciproche di 
.e dell’inghilterr'a verso la Francia, 0 le 
mire, dell’oltima d’una supremazia sui. paesi 
cattolici: mediante ‘il papato protetto per ren-. 
dere impotente I’Ttalia? Tutte queste le sonò 
discordie. e guerre civili, che ‘aprono la via 
all’assoltitismo russo ‘di dominare i paesi già 
liberi. fi » oto È 
Già libera possiamo dire tutta 1’ Europa, 
se la Francia non fa un. passo indietro col 
cesarismo. I due Stati della penisola iberica 
hanno Costituzioni, le quali sarebbero, ravvi- 
vate da una maggiore liberià in Fraucia e 
dalla soppressione della teocrazia romana. I 
Belgio, l’jOlanda, la Danimarca, la Svezia © 


















ossessi indiani ‘giovando a' 





è ‘ribellione, tutto sì migliorò. 











tioppo ad: esisterei'e sé mai: 
‘eredi 


Norvegia, la Svizzera sono paosi voramento 
liberi, ai quali noa mancherebbe altro cho 
una maggiore sicurezza per essere prosperi 
e contribuire alla libertà comune. Forse tn 
solo Regno fiammingo ed un solo Regno scan- 
dinavo, costituiti coll'accordo dell’ Europa ci- 
‘ vile, offrirebbero questa maggiore . sicnrozza, 
‘togliondo occasione alle tentazioni dei vicini 
potenti e costituendo colla Svizzera 1° addon- 
tellato delle libere Nazioni, dopo rettificati i 
loro confini. - 
L’ Italia, sebbeno raccorciatà ai confini nas 
turali ed etnici e guasta nel bol mezzo dal 
rincipato - teocratico. e . cosmopolita sotto 
a Spesa dell’ Impero francese, è uu 
grande acquisto per la libertà comune e ciò 
tanto più ch’ essa contribuisce a rendere im= 
‘ possibile }° assolutismo in Ispagna ed in Au- 


Chi impedisce all’ Italia di raggiungere tale 


mune libertà. e’ per. questo l’opera della Fran- 
cia a Roma è una degradazione da Nazione 
libera, è un suicidio a pro delll’ assolutismo. 
La Prussia non può unire la Germania che 
colla libertà, dopo avere colla spada fatto la 
prima parte. Ora chi può avere ragione ed 
interesse ad impedire che colla libertà questa 
tinione si facc'a? Non è molto meno da temersi 
una Nazione unita dal vincolo della libertà, che 
non una Germania fatta colla spada e sotto al 
protettorato della’ Russia assolutista? Quale 
diritto la Francia Nazione avrebbe d'impedirlo? 
Quale possibilità le sorride? Qualialleanze po- 
trebbe sperare’ per questo ? Per contrastare 
questa unità nazionale colla libertà, la Fran- 
cia non dovrebbe sacrificare maggiormente la 
libertà sua propria e quella dell’Europa a pro- 
fitto dell’ assolutismo russo? Un’Italia libe- 
ra potrebbe mai essere l’alleata della Fran- 
cia imperiale per opporsi. alla libera forma- 
zione delle nazionalità? E che cosa, se.non 
mire assolutiste della dinastia, e. vecchie re- 


‘| mainiscenze d’ impero potrebbe.indurre l'Austria 


a farsi complice di questo attentato ?. 
L'Austria, potrà dessa sussistere colla. li- 
bertà? È un problema, che si deve lasciare 
sciogliere dal fatto, ma .in ogni caso non po- 
trebbe sussistere altrimenti che colla libertà. 
Perciò essa medesima dovrebbe disinteressare 
1° Italia in ogni opera ostile alla sua esistenza, 
rilasciandole i brandelli della sua nazionalità 
al di'‘quà delle' ‘Alpi. Ma dovrebbe poi anche 
pensare a costitaire di sè medesima ‘una 
larga e'sincera ‘federazione, nella quale po- 
tessero ‘éntrare tutte le nazionalità danubiane 
sottratte, 6. da sotttarsi‘all’Impero ottomano 
cadente. Così soltaiito essa potrebbe farsi an- 
temuralé All’Assolutismò russo. Senza di ciò 
è fatalmente trascinata a scomporsi per com- 
pare la Gerniania e l’Italia e sci. 
ogo a quella Confederazione” delle Nazioni 
danubiane, che a frammenti si forma per così 
dire da sè, come lo mostrano. le alleanze dei 
piccoli ‘Principati: danubiani e del Montenegro, 
6.la insurrezione minacciante degli Slavi del- 
Impero ottomanò, favorita dagli Slavi in> 
dipendenti e da quelli dell’ Impero austriaco. 
- Ad ogni modo è un grande acquisto per la 
libertà dell'Europa, che l’Austria non possa 
esistere: coll’ assolutismo. Il dualismo non è 
per lei l’ultima: parola, chè già il federalismo 
ripullula da ‘tutte le parti. Ciò che importa si 
è, :che: il federalismo austriaco nou sia co- 
stretto. nemmeno :esso:ad appoggiarsi all’as- 
solutismo russo. Nel 1848-1849 |’ Austria fu 
salva per l’esercito e per l'intervento russo; 
ma d'allora sorio nati tali e tanti avvenimenti, 
che la :ripetizione di quei casi. è impossibile. 
La dinastia austriaca ha tentato tutte le vie; ed 
in. ciò fece prova di buona volontà. Ma essa 
deve comprendere, che ‘certi avvenimenti si 
compiranno. con'lei;-o malgrado di lei. Il mo- 
vimento delle’nazionalità, una volta che è co- 
minciato, diventa irresistibile. Ogni individualità 
chesi è accorta di esistere, vuole esistere e non 
rinunzia ‘ all’’esistenza, se non per la ‘morte 
violenta. Ora quale è'in Austria la nazionalità 
che possa uccidere le altre per esistere lei 
sola? Nessuna! Se non vi riuscì nè coll’asso- 
lutismo, nè colla libertà la nazionalità tedesca, 
nessun’ alira nazionalità deli’ Impero potrà 
riuscire a sopprimere le altre. Per vivere 
insieme, non’ c’è altro mezzo che di unire in 
largo legame federale quelle nazionalità che 
vogliono ' e possono stare unite insieme. Se. 
ne-dovesse andare di mezzo anche la dinastia 
colle. sue vecchie abitudini, ciò ‘sarebbe una 
necessità che ‘sta nella logica delia ‘storia e 
della giustizia. ‘Fuori di lì c*è la spartizione 
déll’ Impero fra una: Russia ed ‘una Prussia 
entrambe assolute; e più tardi un’invasione iar- 
tarica in Europa. Ora l'Europa liberale preferi- 
rebbe la distruzione dell'Impero austriaco! fatta 
dalia libertà alla distruzione per conto dell’ as- 
solutismo ; sebbene suo desiderio possa essere 
una trasformazione. dell'Impero ‘austriaco in 
una grande Federazione delle Nazioni danu- 
biane,. che :formerebbero i confini civili del- 
l'Europa di fronte all’assolutismo asiatico e 
barbarico . della. Russia. Ji Regno d’ Ungheria 
atiuale, i Principati Danubiani, il Montenegro, 
la Bulgaria, la Bosnia. che minacciano d'in- 
sorgere sono elementi già preparati per 
questa Confederazione. La Rumenia e la Ser- 
bia hanno. già. reggimento. rappresentativo, 
l’ha Ja Grecia, abbastariza ‘accresciuta colle 
Isole Jonie per esercitare uu’ influenza sui 


GIORNA Li -DI UDINE. 


stria, e ch’essa volgendo la fronte all'Oriente, 
i già pieno delle sue colonie, deve. farvi, nel: 
proprio interesse, una propaganda liberale. 


scopo lo fa a suo danno ed a danno della co- | 


e PI 


sn 
RITTER penining 
pattuglia si avvanzò caricando alla bajonotta, 

vedendo quest’ alto di Darbarismo commosso Sn i 
patluglia, i nostri giovani Den proveisti di sasii di 
selciato si fecero avanti, i gondarmi socho esi, è Boi 
giuocoforza fu cho si scontrassero. AI grido di %,. $ 
Yoja s' incominciò la zulfa la quale diede per rirgl. 
tato il forimonto d'un goadarme, e per ostggio 
I Ufficiato Perfustratore ‘i Polizia. I geodarmi fog: e 
girano portandosi alla Caserma domandandorinforzo 
ritornando poscia sul Inogo, ove alibandonirono il 
loro Ufficiato di pattuglia, con una forza quadrapli. BB‘ 
Gab. Sfortana vollo che nella Piazza anzidetta tro. 
vassoro doo individui ella compagoia i quali cor. 
presi improvvisamente dovettero arrendersi alla forg 
maggiore 0 per conseguenza lasciarsi condurre in 
prigione, ; 

Dietro strada s’imboccarono colla - comitiva cy 
teneva catturato |’ ufficiale. LI ovova intimazione alla 
quale risposero, che sc lisciavano in libertà i dyg 
arrestati, riconsegnavano l' nfficiale, altrimenti ino. 
minciavano da capo la lotta. Visto ciò, e calcolano 
la volontà risoluta dei giovani, si arresero alla Jo. 
manda, e così fini la storia. AI palazzo Municipale 
trovasi ancora ‘il.:cappello dell: ufficiale perlustratore, 
il quale lo:smarrì in questa notte. Mi --dimenticara 
dirvi che a forza di sessate. fn staccata. un'aquila 
bicipilo che serviva di stemma ad-una dispensa 
bacchi e gettata in una fontana, 

Stamane su tutti gli angoli della. città venne af. 
fisso un proclama del nostro Podo:tà. Si fecero de. 
gli arresti. 3 




































paesi greci soggetti all' Impero ottomano. 
Candia resiste a questo da due anni sola è 
vespingo le grazie de’ Turchi. La giovine 
Turchia, che vorrebbe attuare una specio di 
roggimonto rappresentativo, non è abbastanza 
ardita per tentarlo, nè atta a molterlo in pra- 
tica; ma frattanto ecco il vicerà d' Egitto pre- 
pararsi alla indipendenza del suo Priucipato 
arabo coll’ iniziare una consulta rappresenta 
tiva. L'Europa adunque ha spiuto già innanzi 
le sentinollo della civiltà, già decompone colla 
libertà i vocchiumi del dispotismo orientale. 
Sebbone si fosse fuorviata all'occidente, nel- 
l'America che fa da sè e vuole essere degli 
Americani tutta, pure comprende che suo de- 
stino è di ringiovanire l'Oriente e ringiova- 
nire sò medesima in lui. Dalla rivoluzione 
francese in poi la tendenza dell'Europa & 
riprendere la via «dell’Oriente è manifesta. 
Lo ‘stesso Napoleone I. fa le spedizioni d’E- 
gitto e di Mosca, e respinge l’alleanza della 
Russia a patto di lasciarle Costautinopoli. La 
Grecia ed i paesi dauubiani si emancipano. 
La ‘quistione ‘orientale è in parmanenza, 
prima e dopo la guerra della Crimea. 
L'Europa civile sente che nell’ Oriente è 
tutta confederata d’ interessi. Il protettorato 
europeo dell’ Impero turco lo prova anch'esso. 
È una dilazione presa di comune accordo, e 
nel comune interesse . Frattanto si apre il 
canale dell’Istmo di Suez, si cercano le vie 
dell’Eufrate, ssi costruiscono con capitali eu- 



















ropei strade ferrate e telegrafi in questo Impe- Been n 
ro decrepito, si esplora questo Oriente colla ‘ 

scienza, si prendono posizioni nelle regioni più NEARSA 

lontane, si aprono le porte della Cina e del 


Giappone, si conquista la Concincina, e le Co- 
lonie inglesi ed olandesi fanno grandi pro- 
gressi. E già nell’ estremo Oriente le potenze 
marittime dell’ Europa si trovano di fronte la 
Russia e l'America. 

La gara, che potrebbe non tardare di molto 
a diventare una lotta, prende tali proporzioni, 
che ormai davanti ai due colossi non paiono 


Firenze. Leggiamo nel Corr. italiano: 

Il principe e la principessa di Piemonte, dopo il 
loro viaggio in Germania, verranno a dimorare su 
bilmente nella capitale. ' Vasto 

Siamo, anzi, informati che ie LL. AA.-RR. sn 
dranno ad abitare il: palazzo detto di San Sebastit: 


r lasciar . 


troppe:lè forze riunite dell’ Europa civile. 


‘ L'Imperatore vivente dei Francesi, studian- 
do Cesare e l’Impero Romano, si è compia- 
ciuto di paragonare la Francia a Roma, e sè 
forse al. nipote di Cesare. Ma non è e non 
può essere l’Impero fraucese 1’ equivalente 
dell’ Impero romano, nè l'Inghilterra è la Car- 
tagine, di cui la Francia debba essere gelosa 


e da doversi distraggere. 


. L’Impero.romano d’oggidì è la Russia, e 
la Cartagine contemporanea è l’ America, ri- 
spetto all'Europa, le cui libere Nazioni figu- 
rano a-loro confronto le republiche della Gre- 
cia, che gareggiano fra di- loro, attendendo 
di essere soppresse. La sola differenza sta nelle 
proporzioni,.e nell’ essere ora Roma e Carta- 
gine alleate contro la greca Confederazione. 
Napoleone I. istintivamente divinava questa 
situazione, allorquando disse, che entro il se- 
colo l’Europa sarebbe 0 repubblicana, o cosac- 
ca. Noi diremo che se le Nazioni libere e civili 
dell’ Europa non riconoscono ormai il legame 
e l’interesse che tutte le unisce, e che le fa 
essere quasi membri necessari di una lega di- 
fensiva per la comune libertà, esse saranno ad 
una ad una: divorate dal mostro dell’ asiatico 


despotismo. 


Nonisi tratta più di lasciarsi andare alle 
guerre civili tra libere Nazioni, ma bensì di 
assodare e .compiere la propria libertà; e di 
fare tina propaganda liberale ed emancipa- 
trice ‘civile verso l' Oriente, accrescendo sem- 
pre più il numero degli alleati. A ciò consi- 
gliare si uniscono non soltanto gl’ interessi 
della libertà, ma anche gl’ interessi economici 


e sociali delle Nazioni europee. 


Ma l'Impero francese, la dittatura imperiale 
prolungata e creduta perpetuabile colla Co- 
| stituzione dell’ Impero sono ostacolo od aiuto. 
a questo grande scopo comune dell’ Europa 


civile e libera ? 


Ecco un quesito al quale bisogna con ispas- 


sionato esame rispondere. 3 
RG ra 
FATTI DEL TRENTINO. 


Da Rovereto scrivono all’ Arena di Verona: 

Verso le.9 pom. di Domenica scorsa si sparse 
Ja notizia in città che dovevano passare per di qui 
i Reali Spcsi Umberto e Margherite. Ls gente sì 
portò alla stazione, aspettò fino all’ arrivo del con- 
voglio ultimo, ma fu delusa nell’ aspettazione. All’ar- 
rivo' del treno (che si credeva portasse il Priucipe 
e.-sua moglie) si accesero dei fuochi bengalici, tanto 
all’ arrivo che alla partenza, con evviva alla famiglia 
Reale e ali’ italia. 

La maggior parte della gente, partito il convaglio 
si allontanò, ed un centinaio circa si fermarono alla 
Birreria della Stazione. Caso volle che appunto in 
quella vi fosse della musica; detto fatto ri accordò 
la musica e si entrò io città cantando l'inno «el 
Brofferio e gridando evviva all’ Italia. Fino qui lo 
cose andarono bene. Di ritorno la comitiva da una 
passeggiata alle maggiori contrado, arrivata che fu 
in piazza delle Oche imboccò la pattuglia di Gen- 
darmeria che colle bajonetto în resta tentar voleva 
impedire il passo alla compagnia. La musica si riti. 
sò. Un’ intimazione di fermata si feco udir dall’ Uf. 
ficiale Perlustratore, ma così non fa peosarona i no 
str i quali si avanzarono con animo risoluto di 
aprirai il passo. Nuova intimazione alla quate fu ri. 
sposto che la comitiva pon offendera nessuno e che 
perciò la si lasciasso passare, Per cuita risposta la 





































no, ov era prima ‘il ministero della goerrà. La lista 
civile ha fatto acquisto. di quello splendido : stabile, 













mediante .un contratto di permuta col demanio; e L 
crediamo che a. giorni sarà presentato alla Camera i MO 
relativo progetto. di legge. : . N, 
Appena 1° approvazione del Parlamento «sarà otte» BB 
«buta, si metterà mano ai necessari ristauri.tanto dee MB 
gii apparismenti che dei giardini... . i » 
Noi approviamo grandemente questa deliberazione, de 
riconoscendo quanto importi che l' aredo;. delia  Lo- i 


rona viva nel centro degli affari di Stato.< 


Etoma. Scrisono da Roma oll’ Opinione : 

. Dieci soldati di Antibò furono presi in com- 
pigoa mentre si atciogevano a passare il [ume A- 
piene per fuggire il' pesiote onore! di servira: i) Ba 
pa. Disarmati, furono menati a' Roma ‘par essere 
processati e puniti cons meritano. Ma ‘s6 si dovesse 
applicare le pene rigorosamsnte, mnancherebbero i 
soldati pal servizio ordinario e le guardié Pei carce» 
rati. f carabinieri ésteri, che son quasi tutti svizzeri 
€ tedeschi, sono pessimamaote coutenti ‘della parte 
loro. Non passa giorno senza numerarà jo quel bat- 
taglione una decina‘di d'sertori. Nella ‘soitimana pas. 
sata una dozziva di essi ci dettero cagione di editi. 
cazione, perchè, essendo di fede' protestanti, abiura. 
rono ‘e divennero ferventi cattolici. 

Sua Santità gode perfetta saluto. Tre 0° quattro 
volte la settimana si degoa di passeggiare 0 el monte 
Piozio 0 al Corso, seguito da zuavi. Anche i nap>- 
letani gli fanno le feste, na nea taato come una 
volta; 209 si sco-lano par altro di f rsi tre o quat. 
tro segoi di croce ogni volta che ci 5° imbattona. 
us hello spettacolo vedere il Papa a piedi nelle vie 
popolate. Le carrozze non corrono più, il popolo si 
devo rangicchiare nei duo lati per far largo a lui, 
ai cavalli e al codazzo: tutti i gusti soa guasti. 
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Austria. — Il Tagblatt scrive: 


Si radunerà 1’ accampamento a Brock presso il 
Leitha negli ultimi giorni del corrento mese, e gli 
esercizi incomincieranno col #. luglio, MH periodo 
degli esercizii è diviso in due parti, l' una pel mes 
di luglio, l'altra per l'agosto. Nel primo periodo 
viene concentrata una sola divisione d’ infanteria (4 
reggimenti ) sotto la direzione suprema del tenente 
maresciallo Hartung, nel secondo periodo poi ‘vi s3- 
raano due divisioni d’ infanteria (8 reggimenti) sotto 
Ja direzione suprema dell’ arciduca Alberto. f coman- 
do dell’accampamento l'avrà durante il mese di lu- 
glio il tenente maresciallo conte Neinperg e durante 
il mese d' agosto il tenente marescialio barone Ma- 
roicic. Durante il primo periodo dell’ accampamento, 
a quiato vuol sapere la Nuova libera Stampa, vor- 
ranno erette baracche, durante il secondo verranno 
eretto teade coma |’ anno decarso. 


— L'opinione pubblica a Vienna è tanto com- 
messa per l’influ:nza che debbe avere il soggiorno 
del principe Napoleone, sopa i" allesoza  franco-au» 
striaca, che tutt i giornali proclamana a chi può più 
fa necessità della pace. 

Il 77anderer va aocora più toogi; esorta 1 alle» 
anza con la Prussia e fa Russia, nazioni vicne, 
piuttosto che con fa Francia, la nazione lontana, 0 
ricor ta il Messico 0 Meatina in appoggio delli sus 
fesi. 

Quest articolo del ZFunderer è vivacissimo, e tanto 
più sorprende perché d’ ordinario! questo giornale è 
moderato senza essere agli stipendi del Nord. 
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Ungheria. Scrivono alla Gazzetta di Golonia , 
H A Post si proparaoo grandi fosto al principe Na-* 
Bolcono. to parecchi colloqui coi ministri ungherosi 
Vegli lamentò che Kossuth, dol quale tuttavia ricono» 
co lo rare doti, non voglia riconoiliarsi col prosento 
Fiato di coso. 


«> 
prassla. Scrivono da Berlino all’ Agenzia 
vas i 
# Si è qui molto inquieti circa la saluto del sig. 
smarck, che è in ben pîù cattivo stato che non 
voglia, lasciar sapere. . 
«Ii signor Bismarck sarebbe costretto a prendere 
N tango riposo, poichè i medici hanno dichiarato 
he egli non potretibe ripigliare il lavoro prima di 
Bio mosi, Taluni credono perfino che la malattia sia 
Mincurabile, e che il sigoor Bismarck sarà costrelto 
DÀ ritirarsi definitivamente. 

È . Non bo bisogno di dirvi quanto proocenpi gli 
mì questa prospettiva, porocchè it sigoor Bismarck 
l'uomo indispensabile della situazione.» 

È ia 


Germania. L’anno scorso il governo dadese 
fuava stabilito a _Rastatt e noi suoì «dintorni un 
Wimpo di evoluzioni militari, sotto il comando di uo 
Edflicialo prussiano, L guasti considerevoli che ne ri- 
Pi trono, diedero luoge a reclami numerosi e vi. 
$;.simi, lo tale stato di' cose sì credeva che il go» 
erno badese smetterebbo il pensiero di raccogliere 
landi masse di truppe in un medosimo punto. Ma 
torteggi da Baden riferiscono che i medesimi movi. 
ipenti di truppe stanno ancora per rinnovarsi, ma 
Muesta volta in condizioni nuovo. Si tratterebbe di 
biliro un campo nel cantone di Hindelsgrand, di» 
cuo a Miochshausea, sulla riva det Reno, sl 
flueuto della Murg nella direzione di Rastalt. 
# Un inviato militsre di quella. fortozza giuose sul 
fiogo per trattare coi possossori dei terreni, mediante 
dompensi da stabilirsi ulteriormente. > i 
Trattasi di ‘stabilire tende, per ricoverarvi i soldati 
l'deila guarnigione di Rastatt. E scopo di quel cop- 
epiramento di truppe è di esercitario alle evoluzioni 


ì Meno. 











appare 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


i Por incarico di S. E. Il sig. Pro. 
Jidente d'Appello, ci fu trasmessa dal Reggeote 
Bi Tribunale di Udine la seguente rettifica : 


ti Al sig. Direttore o Gerento responsabile 
del Giornale di Udine. . 
f Venezia il 18 giugno 1868 
! Per commissione di questa Presidenza d’Appél!o, 
pito la S. V. ad‘inseriro nol suo Giornale la se- 
nente dichiarazione : 3 
É del tutto insussistente |’ asserzione del Gior- 
dite di Udine N. 153 (7 giugno corrente), che la 
Birosidenza dell’Appello Veneto abbia trattenuto pres: 
» di sè, e passati nel proprio Archivio, gli Iadiriz- 
votati dai Tribunali e dalle Preture di queste pro- 
Bicie nella occasione del matrimonio di S. A. R.il 
Riocipe Umberto con S. A. R. la Principossa Mar. 
perito. 
I £ invece di fatto che la Presidenza dell’ Appello, 
Bio ancora che dai Tribunali e dalle f'Preture le 
Biuogessero i formali loro Iadirizzi, ha es;rassamen- 
e rappresentato al sigoor Mioistro  Guardasigilii, 
finchè ne fosse data comunicazione a S. M. il Ra 
} agli Augusti Sposi, i sensi di devozion» 6 di e- 
bianza, non solamente dal Consiglio di Appello, ma 
fi tota la Veneta Magistratara. È 
i Ed è inoltre di faito che, ricevuti quei formali 
dirizzi, Ja Presidenza di Appello li ha trasmessi 
allo stesso signor Ministro, colla preghiera ch’ei 
rolesse innalzare agli Augusti Parsonaggi ar quali 
fp:ltavano. 
; AnceLo RESEGATI 
Segretario d'Appello. 


i Nella a Gazzetta della Guardia 
laslonale Etaliana » leggiamo: 
d Nel massimo interesse dell'istituzione, raccoman- 
Bimo nuovamente ai Comandi della Guardia Nazio- 
pie del Regno l'indirizzo che pubblichiamo, perchè 
Bizliano estrarne copia in foglio separato e ricevere 
Bora di ‘questo le firmo di tutti indistintamente, 
iliti e Gradusti, e dopo averne raccolto il maggior 
Numero possibito si compiaceranno trasmetterle alla 
Direzione della nostra Gazzetta, assumendoci noi 
Miccarico d’inviarle col mezzo dell'Autorità compe» 
pote alla Rappresentanza Nazionale. 

INDIRIZZO 

i Onorevoli Deputati, 
4 La Guardia Nazionale del Regno si rivolge ai 
Bsrpresentanti la Nazione @ li prega d’invitare il 
Pererno a compilare @ proporre al Parlamento una 
fcoa legge organica in ‘surfogazione a quella 4 
farzo 1858, legge il cui bisogno si fa generalmente 
Ectira 6 fu riconosciuto dal Governo stesso. Racco» 
Binda in-.pari tempo che la' nuova legge sia con: 
btanga a quella cho in breve sarà proposta pel 
ro esercito, onde la Guardia Nazionale, più mi- 
larmonte costituita, rislzata a' propri occhi ed in 
Bbccia alla Nazione, abarazzata da tanti non valori 
bd'è saertata ed iafiaschita, con dipendenza dal 
Hinistero della guerra, con discipliaa pari a quella 
l'esercito quand'è chiamata sotto lo armi, possa 
stituire la vera riserva capace di coadiuvare 6 
Mutrogare efficacemente l’esercito in tetpo di guerra. 

istituto Filodrammatico. Questa sera 

e 8 412 ha luogo al Teatro Minerva la 121 re- 


cita dell'Istituto Filodrammatico) Negli intermezzi la 





Banda del 4.0 Itexsiorento © G-rnatteri eseguirà 
pozzi soguonti: 

4. Finale del 2.0 Atto delli « Traviata è Vordi 

- 9, Gran concerto por Chiarino « Souranit do Nor- 
mae Cavalli ni. 

3. Concerto per Tromba sul « Trovatore » Verd'. 


L'inafiamento dello vio, od almeno delle 
vie principali, lascia molto a dosiderare. Ci sembra 


anzi che lasci desiderare tito addiritura, Richia- 


miatno su questo fatto l'attenzione del Mudicipio. 


= 


L'litominazione a gaz, specialmente’ 


jersera, era d’una oscurità . eccezionale. Andando 
avanti di quetto passa, pitremo avvezzarci a farno 
senza det tutto. La società franceso. probabilmente 
non ne avrebbe molto vantaggio. 


PMiceviamo no lettera nella quile un no- 
stro associato, che ba la disgrazia di abitaro in vici. 
nanza d'un calderajo, ci viene dipinzendo a foschi: 
colvri la triste condizione di quelli ch; son assoge 
gettati al tormento di udire dalla mattina alla sera 
il picelrio dei martelli sulle ‘céldaje, casseruolo 
e sui secchi. Egli vorrebbe che i caldera fos- 
sero rimossi dal centro, e mandati inageri io qual- 
che estremo della città. 1 timpani, egli prosegue, 
hanno gli stessi diritti del naso, e se si confìnano 
in luoghi remoti te fabbriche di conciapelli in omag- 
gio all’oifato dei cittarlidi, non sì sa vedere il perchè 
gli orecchi dei cittadini merlesimi abbiano ad essera 
tratta diversamente. Lasciando al nostro abbonato 
totta la responsabilità di questo regionsmento, ci li- 
mitiamo a osservare che in questa questione non c' è 
altro partito da prendere, che, o lasciare ‘le cose come 
si travano, o adottare l’eroico rimedio proposto dal’ 
nostro associato, sul capo del quale ‘soltanto cadranno’ 
eventualmente, le.maledizioni dei calderai. 


Ci serivono: ng 
Pregiatis. Sig.. Redattore 1 . ii 


Tra la Porta Tussignacco e la Pra Aquileja gli 
austriaci avevano eretto uné stabilimento di bagno 
per uso dei loro soldati. Tutti si ricordano. di que” 
famosi casotti. Qua’ caso:ti sono scomparsi: ma il 
fatto è che adesso wion' dispiacerebbe che ci fossero 
ancora. L’ autorità militare focale non potrebbe ap- 
profittare del luogo per uno scopo consimile? Sa- 
rebba un beneficio per fe' truppe diguaraîgione, be 
neficio che, con una piccola ta;sa, sì potrebbe esiso- 
dere anche a que’ cittadini che nou hinno la possi. 
bilità o In volontà di spenfere una o due lire in 


e chi sa, che, con questo ‘caldo africano, :la piccola 
idea non germogli e si muti ia un fat'o. 


Mi creda ecc. 
Udine 19 giugno 1868. 
(segue la firma) «.' 


Programma dei pezzi musicali che saraa- 
no eseguiti dalla Banda del 41.0 Reggimento Grana. 
tieri di Sardegna domani a sera io Mercatovecchio. 

4. Marcia «Oronos» M.ro Strauss. 

2. Finale Il atto della «Traviata» «Verdi. 

3, Polacca nel Ballo «Aona di Masovia» Dell’Argin:. 

4. Battaglia «Musica caratteristica divisa 
in dodici pezzi» 3 Galli. 

5. Isolabella «Mazurka» Maliocenico. 

6. Gran concerto per -clarino «Souveuir 
de Norma» . 

7. Fortuna «Valtzere 


Cavallini. 
Sabitzh. ; 


La guerra aî briganti della pea. 
ma è fatta vivissimi adesso in tutta Ja st'mpa on:- 
sti delle vario città d’ Italia, spaciaimante a Firzaza 
ed a Milano, ma anche a Torino, a Venezia, a Bo- 
fogna, ad Ancona ed altrove. €’ è ‘an grande accordo” 
nel voler torre*dì'mezzo questa vergogna d’ Italia, per 
I onore di lei, ed:ariche perchè pon sia menomati 
l efficacia morale dellà stampa, giacchè i pochi tristi 
danneggiano i molti buoni. Il Guerzovi, che fu sem 
pre una doi più valenti «Garibatdini,. a che sa ma- 
neggiare la penna e la parola, e non brilla già per 
l'assenza delle idee come cotesti brigan'i della panna, 
ha fatto co essi si può dire la parte che il geae- 
rale Pallavicino fa contro i briganti del trombone. 
Nessuno difatti è più interessato dél grribaldino vero 
e della vera stampa de:nocratica ‘ad aliontanare da 
sà la comunanza che vorrebbero avere con loro i 
falsì garibaldini © i falsi democratici convertiti ora in 
briganti della penna. . 

Tutti sono d’ accordo a voler. respingere da sè. la 
violenza a 1’ immoralità personificate nei briganti della 
penna; sicchè ormai se no dovranno vergogotre tutti 
coloro che, è pèr inesperienza o por invidià e catti. 
veri, 0 per paura, fecero causa comune con loro, 
o li. tellerarono. Fra le_praposte: chs «si. udiroso 
a questi giorni ci furono anche i tribunali ‘d'onore, e 
le associazioni de’ giornalisti contro:ai briganti. Tutte. 
queste. proposte hanno il;loro lato buono, almano 
come-:indizio, ma noi: *persistiamo a credore, che 
quanilo ogouno faccia il suo dovere, quando sappia 
marchiare in fronte coma si conviene:codesti bri. 
ganti, quando la stampa buoni dei. graudi contri 
mantenga fa sua dignità, quando quella delle pro. 
vincie tratti seriamente gl’ interessi locali e li pro- 
muova d'accorio con tutti i buoni, quando questi 
conoscano Îl vantaggio o la uecessità di avere una 
buona stampa che li rappresenti e serva af.’ interesse 
del paese e la sostengano colla associazione, ai bri- 
ganti della peona comunque mascherati non testerà 
altro asito che la loro nullità e quella oscurità dalla 
quale in mal punto uscirono. 3 


GIORNALE DI Ditta 


un bagno all’Albergo. Se l’idéa non le pare fuori-del-| bende greche. 
vala, ne dica qualche cos: nel suo stimeto giornale? {:- 


23, 


Voce 





4 s iceman cern ci rin ne ii Qin 


erre 











Il Dirilto, giornalo veramente democratico, facrado 
€00 af Guerzoni, ché è nno degli scrittori della Afor 
mia, disss ché sua città ha ta stampi ch' casa vusa 
arero, mostrando così che stava ai Milsoesi di ansi. v 
clulare Nelle = brigiati della pena:, cano sug.fo | 133 v © Pirenze:20 Giugno. 
goriva il Bixio dei briganti del tromhona alle popo- $ ..-.1 
lazioni del Napolotano., L'idea del Diritto è piu "4 CAVIERA DEI DEPUTATI 
giacchè uvi Venoti sippiamo como 1 giornali del È i» 
Mazzaldi 6 del Perego, titiutati da tulti, e banditi | 
da ogni onesto convegno, da ogoi caffè e luogo pub- È 
«blico, molgrado.il danaro @ le assotiazioni della pò. 
lizia austrizca, sorcombettero, assieme ai. loro autori, 
sotto al poso del pubblico disprezzo. © 

Iipetiamo anclia odi dal' Dirillo che ogni pa3:9 ! scassio 
ha la stampa che #1olo, e cha laddove può esistere 
«il brigantaggio della penna, essa fa prova o dell’ i- 
“gooranza ed imma’urità politica delle popolazioni, 0 
della loro corruzione; Che i mwnutengoli se lo teo- | «getto Brunetti sul.‘dazio: degl 
gono per dotto. Non più sui briganti, ma sp di essi # di deposito: -* der 
cale ormai la severità del pubblico giudizio. Niot Ù ia 




























paeci telegraiici. 
AGENZIA STEFANI 










floti piu IFRNAINCISOTE, 
E svolto.e preso.in considerazione’il pro- 
i tolii’nelle piazze 
















































Sto O ; 


CORAIERE.DEL' MATTINO. 0 





(iP ministri dellaigiustiziale delle 
nano l'impiegato. da tali. accni 
L' interpellanza non hd seguito. Di 
credito: agri- 


‘ispondenza). de 








( Nostra evi 
È fipresa la disca ssione.: sul 





\- Pirenze 49 giugno :: 





5 sedi GS 
Vienna, 49. Il barone! Barger a il consigliere 
| Arneth ‘andranno fra breve a Firenze a riprendere 
«de trattative per Ja resiituzione -degli oggetti dei Ma: 
sei, Veoeii. It governo italiano dichiarò di accettare 
in questo. affore le bisi delle trattative intayolate 
nel 4867. TEST 
L’ Iniperatoré ‘andrà doimbnica ‘a’ Praga. per assi: 
stere all’inaugurazione d. un ponte. |, 
Pavigi, 19. Il Moniteur reca: D governo di 
Ha'ti decise .il -:10: maggio di dichiarare, inc istdio di 
blocco i potti città ::di.S. Mart iragoane. 


(K) Aache P.interpallanza sui cssi di Ravenna e. 
sulle condizioni della sicurezza pubblica in quella e | 
nelle vicine provincie, è siata esaurita; ed essa, se 
non altro, ha fgiorato a spargere nuova luce sullo 
| stato di quella parto del Regno che più d’ogui’altra 
è funestata da selte tenebrose e omicide.:- 

Sul chiudersi della discussione intorno a-questa 
iaterpellanza, c'è stato come un diverbio tra il Finzi 
e l'Oliva, e questi ba dichiarato che si avrebbe fatto 
inlendere fuori dell'aula parlamentare. Però fino al 
momento ia cui. vi scrivo, non so che questa espres- 














+.{ sione sia stata seguita da qualche fatto increscevote. | Jacinel. © tragoane- © 
4: Posso assicurarvi che continuano le trattative pel IE: Ro 
|- traslocamento. det-signor Di Malarst. Essè petò fino Wein 
ad ora non condussero ad alcan risaltato. La Fran. { “Ugurazio: 





cia vorrebbe mandare ‘a‘Fireaz h più vo sem 
plice ministro plebigotenziario, ma ‘ud ‘ambasciatore, 
probabilmente per poter affidare questa'-carica al sî 
gnor Benedetti che sarebbe qui grad'tissimo 5 perciò 
insiste presso .il:governo italiaio afliichè innalzi ‘al 
grado d’ ambasciata anche la nostra ‘Jegazione a ‘Pa. 
rigi. Il ministero italiano esita a ‘Tagione deli’ au- 
meoto della spesa; md’ pare a me:che questa sareb- È 
ba ben lieve in coufrorito dei vaniaggi che' si otter- 
rebbero. Le trattativa Sono a questo’ pusto a dob: 
biamo far voti affiaché ndo siano rinviàte alle ci- {- 





therité' la cqncentraz 
| frontiéra di Se bian Eido 








capo delle scuderie; Navadoy 
‘in prigione, L'inchiesta di mostra. che giurati 
vélé:zno solisato approfittare del inome-di. Karageor- 
‘gevich' che fa ingannatò da vane parole. LUI 
Costantinopoli; 19. Il gioraale la 1 
anuunzia chyi5Husselit- Pascià ‘otcupò «la' spianata” di 
Amelas, ultieximfugio! deglitinsordi cretesi, +0 
Nori, 40, Fo ‘presentato alla “G 
\\per dividere iP Texts ia 
Si ba da Messico che ‘# ‘stoppiota un’ i 
a Qaeretaro in fivore ‘di’ Shni" He. Attre 
n-sorte in favore di Negreta e.di Diaz. 




















.Il ministro Broglio non è alla fine de’ suoi giri. 
Ora gli cadono addosso gli. studenti degli. Istituti; tec: 
nici i quali si lagoano del nuovo regolamento palle 
licenza. Tutti vanno d’ accordo nel dire che quel 
vegolaniento, buono is ‘sè’ stesso, ‘non potrebba es-- 
sere applicato quest anco senza qualche disposizion: 














traps:10rÎ8; spera SJ erede ‘che ‘il tibnistero;.dell’i: 9 — sie Ani it 
struzione pubblica ‘si wnostràtà anîmato da sentimenti = : GOTI 
d'equità e di contiliszione. Gli studenti di Fiteoza |: - NOTIZIE DI BORSA-- 

non commettono. disordivi, ma si astengono dall’ io» a prada i 














terverlire alle lezioni, E 'quéstò ‘è mate. È generale 
opinione però che si verrà ad una qu:lche transa- 
zione. : #0 ar di 

Corre la voce, che io registro con ‘tutta riserva; 
che il commendatore De F.i:;po ‘possa abbandonare 
il Mipistero di grazia e giostizia,- è .che gli sia’. 
serbato it posto di Procaratore :Gensrate del Re pet: 
il Tribunale Supremo di gaerra, rimasto testè . va. 
cante pel collocamento -a riposo: del commendatore. 

' ; sia 


Parigl del 
‘Rigdita franco: 
» * * ilaliana;:5; 010 ia contanli, 
Si fine mesto: i 






















Afichi del credito mobil: francese: . 
Stridé ferrate. Austriach 
- Prestito atistriaco 868. 
Sfrade ferr. V:tilorio Em: tie 

Azioni delle strade ferrate: Ronano 
'Obblizazioni. ..: È 
So Me meridion. 31. 
Strado ferrate. homb.. Ven. 
| Camubiò, sall'italia 0.0.4 


“ STB 490 
88 198 


Trombetta. to - i i 
Ii Ministro delle finanze ha riunita tina Commis. 
sione composi di @ direttori Liecnaniali ‘per stadiafe 
il modo di spingere più alacremente le -opetaziozi :} ‘ 
di liquidazione dell’ asse: ecclesiastico. © © “ 
Lo ‘stesso ministro, dopo aver an-.uncîsto fn ‘usa 
adunanza della destra’ parlamentare ché 1" affare ‘del: 
l'appalto dei tabacchi è quasi compiuto, ha sog- 
giunto che, con questo mezzo, dgli poaevasi in grado 
di provvedere ai bisogni del Tesoro per tutto l’anno 
18686 per parte del 1869, che presenterà alla Ca- 
mera-dei provvedimenti per pareggiare il bilancio 
nel 1870, e cha riservavasi di presentare il prog:t> 
to di un”operazione per l’abulizione del corso for 
20s0 nel mese di novembre, ° 


Una deputazione del (Comitato promotore per la 
Banca Mutoa Militare è stata  ricevata: in: udieaza 
dal ministro della gueres, il quale ha promesso tatto 
il suo, appoggio presso i comandanti. di corpo 2 fa. | 
vore Idi questa eccellente ed utile istituzione che | 








Londra del” “’ 
Consolidati inglesi e, # 


Firenze del 19: 

Readita lettera 55.65, denaro 55.60; Oro, lott. 
21,63 denaro 24.59; Londra 3 mesi lettera 26:75 
: denaro: 26.70; Francia: 3. mesi :-407..8)8: ‘denaro 
107. 2,5. n . i 























già funziona in picecchi eserciti stravieri ed ha iluto 
ovuoque attimi’ risuitagienti. 


Al ministero della gaerra giunsero ottima notizie 
iotorno ai risuitati» dei nuovi cannoni Mattei): dei + 


quali-si ‘fecero espetienze recentemente sui colli.-di 


Torino» Riguard: ‘a questa nuore * invenzione, - però; > 


il segreto è molto beve conservato, e nessuno può 
dare particolari sui cannoni anzidetti: Perciò 3089 
assolutamente’ falsa tutte le idforsazioni 
în proposito di qualche foglio clericale francosa.* 

Pare che siena sorte alcune difficoltà per fa sottoscri- 
zione della nuova convenzione pèl proseguimsnto dei 
lavari ferroviari delle Calabro-Sicule. 

Ciò sarebbo avvenuto dietrò uo rapporto sfavore: 
vole sulle medosime, compilato dall'onor. Depretis. 

Presonti il comm. Perazzi, il Giorgivi ed altri, 6 
diversi distioti meccanici, fra i quali lo svizzero}Hipp, 
si procedè io questi gioroi ad esperimeoti di alcuni 
contatori per il mocinato. 

fi Senato è convocato per fanedì 22 corrente, e 
sono al ordine dit giorno auch* le leggi finanziario. 

Si conferma che it priecipe Umberto e fa prio- 
cipessa Ma-gherita sono aspeltati nel mese prossimo 
a Livorno; duve prenderaono i bagoi di mare. 





pabiblicata f< 









Zecch. 5.50. 


Sovrane 14.64 ‘a’ 11,63; Argonto 144.25 a sE 


Colonnati di Spagna —. 2, Tillgrinn,— ace, 





Metalliche 37.37 #/2a + Nazionale 63.12 1/22, 
Pr 4860 84.37 1]2a —; Pr. 4864 88,— a 
Azioni di' Banca Com. Tr. —; Crad'wob. 191.30 a 







rest. Triesto” ‘118 a 819; 84a (55; 103— 
Da Sconto piazza 4 114 a 4 3/4; Vienna 
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Ftenna del 18. 
Pr.-Nazionale . .fio] 63— 83 

» 1860con-loit. .» 8 84.30 
Metallich. 5 p. 0jo » {57.30.58.50157.20.58.50 
Azioni della Banca Naz. è 4 709," 709— 

s deter mob. Aust.» { ‘490.60 195,40 
Londza . ....» 116.43 116.08 
Zecchini imp. . .-. 3 | 5.5342 2.53 
‘Argonio . ....» 133.75 153.75 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerento responsaie 
G GIUSSANI Cordirettora 
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_—_——_____—_—_—____—_—É——_——_———————Éz—ÉtÉ €<itu iii cum<uniI ri I MI LIMI LILLA IILIII aiiitbb 
| ANNUNZI ED ‘ATTI “GIUDIZIARI i 


al suo avrocato lo oredute ecogzioni, op- _ 6, Un ordinato della. Giunia Muoicipalo, «confarento dal. Giasdicsato in s6]u 
pure. scegliersi 6 far conoscaro altro pro- | ad informazioni prese 4 Pt nel qualo sia dichiarata ln professiona cha il più 






















2 COAZIIPI UREEZIALE | blica Sicoreeza è l'Arma dei Reali Ca 
LA <tr “o: .rabinieri a dare le opportune disposizioni 





















































































È * por it di lui arresto è traduzione in.que» | curatore, dovendo; altrimenti ascrivara a | ha esercitato od esercita, il npmero @ la qualità delle, persona componenti fa fatnigi 
AREA oi a, sto Cargerì Criminali. s ardente le conseguenze della propria | la una da questa pagata bb di soattibozione el 1 palzinoale cn, Halo 
. ho pier el ES i i i nazione. Arca , { 0 la, madre possodono, specificando se In beni stabili, in ca itali 0 fondi di ci i 
i a AVVISO e Dia: Rione Tan " + Il presento si: affigga all’ albo del Tei- { in crediti iscritti 0 nc Storiuà, in proventi d’ impieghi 0 hi pensioni. orari 
ai! 81 avvenialii pubblico che ‘cha Débteto, È’ dino, giugno 1568. |. bunale è nei -acliti Inoghi 6 #° inserisca Ì giovari che avranno stadiato privatamente aoito n. difezione .d’. Insegnanti 
det Ministero delle Finanis:46iaptile! È ALBRICCI per. tre volte nel Giornale di Udine. provati, in luogo, della caria d'ammissione, di cui.al N. 3:, dovranno presontara qj 
cioe pia pale Fomia te ali ['. e ie LO attestato degli stadi atti, la cui dichiarazione, vorrà, essere, certificata, vera. dal ‘sipyg 
«1.2868.;;pna-Ricgetoria; del: Demiinio rin fe i. > on Udine, 12 giugio 1808, Re e a pr pi : ; i 
ogni Gapo iaogo di Proviocia del Veneto, |. E |! ; A « er coloro.:che avassero già depositato ; tutti‘o .. parte dei, apiddetti docume, ii 
con incarico di amminiatrare i beni dee as dt 11 Reggente ; .| presso il sig. Prefetto. Presidente scolastico, della Pragincia in, oggasione (di altri co; 
«cmaniali «sotto ta 'dipendenza:della»Dire- | - N] È ar î CARRARO -. cpl Redizione “ curi ag - na paprtano da Gioblarazio 0 nella doizand, & 
ssZione »:Compirtizientale,i: tinere- interi: f N:-8644- È di " : ; È | 4., avvertendo però che il certificato del Medico o Chirurgo, © l' ordiny, Bi 
ds lena Quit Dl Ne è lo rendito. |. "io. AVVISO Gi Vidoni. della Giunta Municipale, di cui ai numeri 8. e 6.,..debbono osare di dara va ti 





Trascorso il giorno 48 luglio Gisssto. pet la presentazione delle domands e 4; [È 
Monni degli aspiranti, Aa più n Atina, dotnanda, E. e dii 
loro ‘che per: 

3 È saranno’ stati dal Consiglio Provinciale per le scuole osclusi dal concorso, potrany 





"TOUR fiori det'Deitanio ger Udi: f"/ Da parte di questo R. Tribunale quale 
a vetri colt taglio "vi ‘apertà del |! Seittato di Commercio si rende- pubbli» 


lì ‘leno dei motivi indicati sll’'art. 8 del predetto Ri 
cambnte noto essersi falla annotazione in L VA i ,5, del ‘predetto Regolamey 








N..4608 














he Sas i nellotta sel esti jregistri di- Commercio -in'‘data EDITTO richiamersene al Ministero, entro‘otto giorai‘da quello in‘cui- sar&+faro stila dill 

“parti i int. z -in inistero, enitootto giorai‘da quello in‘cui- serà-aro stila dillAo. 
RA Remania agi Mens. i na îernaj che in forza del contratto 43 Si fa noto alla sissenie 6-d’ ignota di. torità scolastica Provinciale notificata 1 esclsione: Dean den Ra Ù 
Dalla Dire. Chip. ‘del Dente U È febbraio 1868 è cessata.la firma, Com. ata Domina Vi + -Fireozo dal Ministero della Pubblica: Istruzione, addi 6 giugno ‘4868. a Go 
e delle Ta Re ATTO: ccifli mereiatè Luigi ‘e Francesco" Platéò "di | M0P8 ante girovaga, Domenica Ye- È I RIO AE I a Mi; 
,$ delle Tasse. ci m04808. = ‘f Mìningo, © subentrata a nesta lafirma | Muti vedova Guzzi di Deonis, cho in s6- + Il Provveditore, centrale per-le,Scuole seconda e 
xo dille i 28:Giugno: et Pl Ewigi. lateo:solo proprietario, e firma- uito ad odierna verbale istanza ;p. n. . (G, BARBERIS Bjpscific 
N Direttore ei di Mapiego prop ? i Autonio fu Francesco Rossì di. Osoppo È È LE NT mette 
oss Edna, Aa phliblichi' ‘taélliante’ inserzione’ nel: |  eSPcutante in:confronto. di Giacomo Cuzzi + sunt 2t Siti ) oh 
TREAT: . ‘Giornale di: Udine, HIBROTAT, fa: Pietro esecutatto di .Peonis, a di essa Disposizioni concernenti gli esami ‘di concorso ai po sB juesto 


«assente .comproprietaria ed usufeuttuaria 
delli enti da subastarsi di. cui la istanza 
-29 novembre 4864 n.:10127, per rede- 


ca a pregno tene, te gratuiti de’ Convitti'Nazionali 
E È 


. tratte dal Regolamento approvato con Decreto Reale UH aprile’ 1859, 





«N21 LE Il Reggente stinazione: d' udienza.onde versare. sulle È 
+. MANICIPIO DI PALMANOVA +. -. «GARRARO . > © {proposte condizioni d'asta, .e.sugli atti Art. 7. Gli esami di concorso ai posti gratuiti nei Convitti::Nazionali si cn. 
Avviso at Conco) Ta PART G. Vidoni. «relativi, si è fissata lascomparea a que- ! pongono di lavori in iscritto 6 di un esperimento:verbale, - «1. © e, 
Avviso di Concorso. LE . ‘80 aula. verbale del'27 tape, 1868. alle Ari. 8..1 lavori in iscriito consisteranno: rispettivamente ‘id quelle prove ch, 
È ESS: ore. 9.ant.-è che stante: la di.lei assenza ! norma delle vigenti discipline, sono richieste per la.promozione alla: classe «a cui esp Ji 


sì. Hl:Consiglio: Comunale .nella:seduta del 
524 dicembre 4867 .ha'deliberato.di met- 
tere in disponibilità gli attuali maestri 
. dì. queste scuole .elementari,; e di orga: 
izzare la istruzione si, maschile, che fera- 
ì he meglio corrisponda - 


ed ignota ‘dimora Îe fa con odierno de- 
«creto: pari:numero ; deputato in curatore 
questo:avv. Valentino D.r Rioppi. Viene 
‘quindi. eccitata: essi Domenica Venuti a 
comparire. parsonalmente, ovvero a far 
+ tenere: al. ‘nominato curatore, le credute 
|i.istruzioni; . ed: a‘prendere quelle deter. 
* minazioni. ‘che‘reputerà più, cotifortni al 
proprio: intafesso;: altrichenti dovrà attrì- 
uira-a se- stessa le conseguenza’ di' sua’ 
inazione. -* ' si oi 


Art.:40. Ciascun: tema si aprirà al ‘momento in cui: si dovrà'dettare 6 nl B 
sala dove sono radunati i concorrenti. Prima di aprirlo: si: ricoriosberà:.l’.iategrità di BI 
sfgillo, in presenza. dei ;concorrenti stessi, - dal. Provveditore:.e: dai tre: esaminatori. BI 

(Il tema «sarà dettato dall’ esaminatore incaricato d’ interrogare nell’ esame ter. BB. .n; 

-bale:sulla-matéria ‘a cui il meilesimo si riferisce... 
. Art. 14. I temi .sararino dettati nei giorni ed alle ore indicato sulla coperte in Bi;c; 
cui sono inchiusi e secondo il,rispettivo:loro. numero d’ ordine: “i: - 
“ Vi saranno per essi due:sedute al giorno, di cui luna al mattino @ |’ alita il 
pomeriggio.;, ma ciascun lavoro: assegazto dovrà essere compiuto io, una sola seduti. 

La durata di ciascuna seduta non potrà essere ‘maggiore ‘di ora 4, compresa 

dettatara, del tema. dl 
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gditori, iscritti, fra. 1. 
quali siannavera.. esso Vezio; la istanza. 
i Ò 4252 











j; co ar 
istanze, Gaitelato'idai -litoli ‘vol 





















‘dall’-art. 59 'del-regolamonto 45 sétlem: | 4 maggio passato n. “por subastà | ‘g; ichi ‘voltò fel: Gi ci age i 
Sta Ort It at ne 64, Pniggio _DASE n Ae Ò . pubblichi per tre voltè nel Giornale Art, 42, È proibita.ai isa «i 
Sl ; n, oss sprone dl d inabili pes led cui pa si NOIA d di Udine, sì alfigga nell albo pretore, 4 sore cid at end qualunipe - Sgrannicazione tra loro e col per 
Î starci: Ce requisita}la locale. Urpana, la 1 6. nei luoghi soliti is 6 Gemona. si o o a talia 1 uri ‘ 
18 agosto p. 1 Spetta quale all? uopo ba prefisso i.giorni 20. e nei noe dio ia Reonia e Gemona. 2 pa dp prio se30 alcuno seritto o*libro {Niorche.i ocabilari alto» i 
Fizza! $ . si 7 nsogi 





a tri. eléui:: di lio: Gomue È :87. dorr. glio -p..v.. essendo stata f RR 
111 Iumaeptri. eletti: dal; Consiglio Gomur ; È: :47:torr.i e A luglio .p., Y,. essendo si La CSNINIVERALNO sia aero di ii 





; :Gemona, 8 maggio 1808. puaita. colla: osglasin / 























‘nale. doreranna-in:gariga; per-un striannio;::: intimata irubrica della predetta istanza n a 
a tenore dell'art. 333;del regolamento .{ all'avv, di questo foro D.r Augasto Bal- HI Pretore... I “Art 43 Ogni juta: j io:)avolg, o deporcà ii a, 
sgoluio, glva, Ja riconferma por 00. depiitogi Corioro ad sti RIZZOLI ei Tre. Ogni concorrente, appena: compiuto; spropri avoso, Jo depbrrà iii sui 
‘fidoro friebnio ‘od; anche a vita, arò,il ‘|... incpuiberà tanto far” pervenire > +: Sporenî .Cano. cassetta che sarà a tal ‘uopo collocata ‘nella sala, dopo, avervi notato sopra il propre Biganti al 
mig "erede ‘eaporiina. Sri i era TI ripide ivo dc prada tod oc) pros, la patria, la classo si pi posto à cui aspifa, i. a Una 
(MQBSIgRo. 1a «Greca Ono! SE ia i wii za nasci ea rt. 45. L’ esame, verbale verserà silla stesso materie'Sù cui versino”gllesanzi ME. 
a gU 3 iii ——_————————______ __—m——T  _—_—«—______>»r È tut " è , e Ai +e 1 
, a DAMA NOV: 4 giugno 1868. - - SRI S di promozione alla classe, alia quale aspirano rispettivamente i cindidati. o Easo SA pito 
Lila indaco gog pet; i ida ". ehi lt t pubblico: e iverrà dato ‘ad «un!solo, candidato per volta, , È ì 
DE Suasio i > & M INISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA In 10, ogni eta eriigha: n cdi pori 28 logi sopra qb 
© Ea Giunia ‘H Segretario ! INI VA IGENIO RIIIIZII LI " i i materie che gli saranno state commesse; dalla ‘Delegazione “thinisteri le; 1 ; 


nta 
Tolussi =; Rodolfi ©: ;.' Boîdignoni. |; 


Posti determinati dalla’ nuova piaota 
organica e relativi stipendi. È 
“Un posto di'maestro di I. classe (sezione 
inferiore) coll'annno stipendio di L. 800;4=:<f: 
idem’ (sezione! soperiore) :‘>:.800.— > 
Un posto-di maestro di II. classe ». 900,= 
Un. posto di maestro di Il ne 
IV. classe al quale è affidata ap-. 
chela direzione della altri classi». 1200. 
Un postò-di maestra di I, classe» ? B34.— © 


«CONCORSO ' AI POSTI GRATUITI DI: REGIA {FONDAZIONE 
i £ NEECONVITTI, NAZIONALI. Dre 
"Gli esami di concorso per i posti gratuiti instituiti nei Cooviti:Nazionali delle 
antiche Provincie «dello Stato «colla “Legge dell 14. aprile 1859, e, per:quell instituiti 
nel Convitto: Nazionale. Vittorio Emanuele di: Palermo 01 Decrato. Reale ‘48 igingao: 
41863, N. DOCLXXXVI; e per.i. posti intieri. ed i semi-grstuiti fondati nel Convitto; 
ale! Marco Foscarioi-.- di-;:Venezia, - sitapriranno il £7 :del mese'di.agosto pros- 
lellò città che:saraono:in ‘appresso designate con Dacteto Ministeriale:!da pub. 
rai; nella Gazzettia. Ufficiale del Regoo. 0 io i DA 
i potranno aspirare tutti i giovapi di ristretta. fortuna,:i iquali vogliono alten- 





sul meritò: dellé ‘risposte date dal. i, Qu 
‘e ‘con votazioni Uistite ‘per ‘ogoi .matéria ‘ché fo i 
‘d’ ogni’ esaminatore. “A!ciascona volazione 'pregderaniio ‘parte È 
quali ognano Uisporrà “di dieci punti. I risultati delle tre votazioni si esprimeraui 
séparatamente nei verbali-idegli esami cn, una, frazione, il cui ‘derominatore ‘sarò 30 
ed il numeràtora sarà ja -iomma dei punti’ favorevoli dati ‘dagli esaminatori. 

‘Art. 28,°Per quelli “che avrarino raggiovta l'idoneità ‘volutà dalla disposizioni 
precedente, ancorchè ‘non viarano'alcun' pos'o' gratuito, l'esame. di concorso terri 
luogo, per ‘qualurgue Collegio dellò Stato, di esime di promozione alta élasso a cri bruch 
aspirano :nel*csso in cui sbcora. non'P avesserò ‘superato. a paroo. 

Art. 25, Quanto ‘agli acattolici;- per effetto’ dell’ ar 
4 ottobre‘ 1848, “‘ovè - rimniscano tutte le altre condizioni ‘conte -sopra ‘richiesto, po 
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‘del’ Ri Decreto organici 





de: agli stadi secondari classici e,tecnici.: 








È » i Sie 3 (600,=» a È siede i 
fà posto::@i:magstro inellé-fra-*: © »i < “T" "Sono vacanti nei Convitti Nazionali delle autiche Provincie diciaselte posti gra- | tranno essere i ‘Fratuito da godersi fiori del Convi one di 
° È son ) i Vac: i .Convitli iiazi Mec AUMCre. nS propesti per un posto ‘gratuito da godersi fiori del Convitto. ori 

Sese e Rise i seo | tuiti, dei quali -Af pei’ corsi classici e 6 pei corsì tecnici. Ove però essi, siano gratificati “del detto posto, sdrinno obbligati ‘a- frequeowe fl EE 


950.=="1 Marco Fotcarini di Venezia 44 gratuiti 6 42 .semi-gratuiti. pei corsi classici ‘e. ‘tecnici. - 
‘'‘T Nelle antiche Provincie i posti sono ripartiti nel modo seggentei ; i. 
Rd di POSTI PERI CORSI CLASSICI 
Posti Gratum d. TEORIE ec 


* Nel Convitto Nazionale: di Palermo sono. vacanti 6 posti gratoili, ‘ed in “quello "| 10 clàdsi nel Collegio: Nazionale a cui il miedesfmo è' applitàto. 
È ud i adi 
i '{ e it, 
i 6. FERRUGGIS onoLogiAn 
Udine Via Oavour 


“Deposito4° Otélogi «’ ‘ogni: genere. 








Ur 5 To .80. 


ATII GHUDIZIARII | 











opposite È 
Poi corsi sécon:| Pei corsi | Gratuiti |Semisgratuili 





















° “| dari'classici | tecnici. “Cilindri d’argento a 4 pietre» rg. de'it‘L. 20— ai 
7 si . " e si ai detto » © vetro piono go 26, mare al 
hi A ; di Tori n Ancore ». semplici o 5—-» ; OMma cai 
»-LNe] Conyitto Nazionale di Torino dott. n a saponella » 40--», cold di 
dois i Novara | dell » a vetro piano. o 40-» old di 
#0: di Vogliera dett. » - remoatolra <- o 60—» ola riu 
. i CV Voguera det. n »'vetro pisrio I:qualità 0 80— n bnessa 1 


+! di Genova” dett. 
Cilindri d’ oro da donna 68 n 





It 
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» 
» 
» 
x da caricarsiconforme l'ult.sist.0 410.— n » 
» 
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» 
» 
» 
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» 
» 


‘di’ Cagliari » 

ARI Ù delt. » x n 60T-» A Ber 

dett. » » © remouloirs 0 150—» lute de 

Di tn i È ; Ancore » 45 pietre i » E » zione 
n VERE a i ' dei- i tai i îc;, lett. o po na saponpita Ca n 

incorso è aperlo per qualsivoglia. classe dei: corsi classici © dei tecnici. dett. * va vello piono n 490 e le pre 

"Gli esami ‘si.faraono secondo .le prescrizioni stabilite. dal Regolamento approvato det. =» o  » remoutbir8 =» 200,—0 dal Temp 
Piet. DO n » pasp n 200— » 







rile 4859, inserto al N, 3349 della raccolta degli atti del Governo. -« 
sti. esami tatti..gli aspiranti. dovranno presentare. al sig, -. 


scolastico della. Proviacia fra tutto il di 45 luglio 


Cronometro d'oro a savonetta remontoîre movimento Nike! 
Ancora d’oro secondi indipendenti 
Deita d’oro a ripefizione 























pra ‘tinti 170 
Miro ere Mia ; 
di fgratara. oh paria è rol sur © dala VE ' Cronometro » a fusò I. quatità 5 Una 
SG n Jaria ita dnleramente È di proprio pugao, in cui dichiareranno a Pendoli dello migliori fabbriche della Germania da L 26 a 50 Bossori 





+’ Carnegione Branbua: (0 "7 L quale ‘classe dei, corsi. secondari classici @ deì corsi tecnici aspirano, e .se intendono 


Capelli neri f cantorrete ;soltanio. per un.-determinato :Convitto Nazionale, o subordinatamente anche | ; pia SA Ri 
pe e e """] BAGNO DI MARE A DOMICILIO RF: 
Sopraciglia nerò 0 debitamente legalizzato; nai alan 6 fonta 
—Dochi neri — (5 4.08, ione miunita delle debite firme per tutto | anno scolastico, : . : 
«Naso ordinario: |; - dalla quale dovrà risultare che hanno compiuto gli studi della classe immediatamente Invenzione e preparazione del Farmacista Prac 


precedette a quella. cui ispirano, se si s0n0 0 non. presentati all’ esame di promo- chia in Treviso presso Venezia, premiato con Me daglia di i 
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_ «Bocca, media: ua i A i pio ch 
°° Denti bianchi a:fissi, | .<... zione, ed, io caso affermalivo, guale esito questo abbia avuto; _— i 4 28$ ) ‘ LI le che 1 

SRO fi orinichi perì - .:;, 4° 4, Un auestatodi moralità. firmato dal Sindaco del luogo di ultima dimora è i merito dall’ Esposizione Italiana in Firenze nel 1861. dita 
: osta di 


:.Mento ovale:t.; ti; | | dal sig..Prefetto Presidente del, Consiglio Provinciale scolastico dove compirono i loro Deposito in UDINE alla FARMACIA FI 
‘Difetti mutilazione della prima fa-.| studi nell'‘ulti ; | E P tn . 
e Sn i sei sugiale ni vaccinazione .0 di sofferto vaiuolo, ed un altro che comprovi LIPUZZI, e nelle principali Città Italiane ed ester. 


lange; della mano, destra J 4 î 5 Topi 
Î ino. i scevra da ogoi germe di malattia attaccaticcia 
Vestito da contadino. } aver essì una 00m —_- sana © _ goi gel ua: e ' G. FRACCHIA. 


S' invitano perciò le Autorità di Pub- ; schifosa; ° ; 
Di RL NILO PI 16, de è ig 






